          MODIFICA REGIME PREZZI DEGLI OLII COMBUSTIBILI


                                 


                                 


                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art.  2 del D.P.R. 30 marzo 1968, n. 626, che ha demandato


al CIPE  il  compito  di  emanare  le  direttive  in  ordine  alla


determinazione dei  settori economici  e delle categorie di beni e


servizi relativamente  ai quali il CIP esercita le attribuzioni di


sua competenza a norma delle disposizioni vigenti;





VISTA la propria delibera in data 4 dicembre l981, con la quale il


CIPE, nell'approvare  il Piano  Energetico Nazionale, ha invitato,


tra l'altro,  il CIP  a predisporre  la riforma  del  sistema  dei


prezzi dei prodotti petroliferi;





VISTO il  provvedimento del  CIP n.  26, in  data 6 luglio 1982, e


successive  modifiche   ed  integrazioni,   con  il  quale  si  dà


attuazione alla sopra richiamata delibera del CIPE;





ESAMINATA la  relazione trasmessa il 6 giugno 1985, nella quale il


Ministro Presidente Delegato del CIP osserva che:





- il  prezzo  massimo  risultante  dalla  media  di  cinque  Paesi


 costituisce, per  l'accentuarsi  di  differenze  strutturali  del


 mercato dell'olio  combustibile fra  l'Italia e  gli altri  Paesi


 della CEE,  un valore  del tutto  teorico per la realtà italiana,


 ove il  consumo di  tale prodotto  è coperto, per circa un terzo,


 dall'importazione;





-  l'esistenza   di  un  prezzo  massimo,  anche  se  non  fissato


 direttamente  dal   CIP,  ma  pur  sempre  regolamentato  da  una


 procedura, tende ad introdurre elementi di vischiosità sui prezzi


 reali di  mercato che,  in una  situazione di  forte concorrenza,


 come quella  attuale, non  consente di  trasferire al consumo gli


 effetti di una abbondanza di offerta;





- un'ulteriore  circostanza favorevole  per  un  allentamento  del


 regime vincolistico,  è la  penetrazione del  metano nei processi


 industriali minori,  anche nel  sud del  Paese, che determina, al


 livello di  piccole forniture,  una vivace concorrenza fra le due


 diverse fonti energetiche;


                                 


                         D E L I B E R A


                                 


I  prezzi  degli  olii  combustibili  densi  ATZ  e  BTZ,  in  via


sperimentale e  per la  durata  di  un  anno,  cessano  di  essere


sottoposti alle  attribuzioni del  Comitato Interministeriale  dei


Prezzi.





Le aziende  provvederanno a comunicare mensilmente al CIP i prezzi


praticati ed  i ricavi  conseguiti  per  i  principali  canali  di


vendita, nonchè i corrispondenti volumi di prodotto venduto.





Qualora  si  verifichino  nel  mercato  tensioni  riconducibili  a


manovre  di   carattere  speculativo,  il  CIP  è  autorizzato  ad


intervenire in  via di urgenza, dandone immediata comunicazione al


CIPE.





Il Ministro  dell'Industria,  del  Commercio  e  dell'Artigianato,


riferirà al  CIPE, entro  sei mesi  dalla data di attuazione della


presente delibera,  sui risultati  delle sperimentazioni  adottate


nei riguardi del sistema dei prezzi degli olii combustibili.





Roma, addì 10 luglio 1985








                                       IL PRESIDENTE DELEGATO


                                     (On. Prof. Pier Luigi Romita)








